
Con 2.093 «No» su 3.835 votanti
l’assemblea della Banca Popolare
di Milano ha bocciato ieri l’innalza-
mento da tre a cinque delle dele-
ghe di voto per i soci non dipenden-
ti. La modifica dello statuto era sta-
ta sollecitata da Bankitalia nell’am-
bito di una più ampia riorganizza-
zione della banca presieduta da
Massimo Ponzellini, nei mesi scor-
si finita sotto la lente degli ispetto-
ri di Palazzo Koch. Da via Naziona-
le era arrivato anche «l’invito» ad
effettuare una ricapitalizzazione
di 1,2 miliardi di euro, quasi più
del doppio del valore dell’istituto
di piazza Meda. Sull’aumento di
capitale l’assemblea ha votato com-
patta per il «sì» - solo tre contrari -
anche se in parecchi hanno votato
turandosi il naso.

Politicamente il voto che pesa di
più è quello sulle deleghe. In que-
sto senso è stata decisiva la campa-
gna del «no» condotta dai potenti
«Amici della Bipiemme», l’associa-
zione dei soci-dipendenti che no-
mina la maggioranza del Cda (10

su 18 membri), e dai sindacati Fa-
bi, Fisac-Cgil, Fiba-Cisl e Uilca.

Il rifiuto degli «Amici» di allarga-
re le maglie del voto assembleare
in capo ai soci non dipendenti ha
una doppia valenza: è una chiusu-
ra almeno parziale ai rilievi della
Banca d’Italia - ma i sindacati

smentiscono questa lettura - e ha in
un risvolto «politico». A novembre
infatti i vertici dell’associazione sa-
ranno chiamati a nuove elezioni.

FIDUCIA

Che cosa succederà ora con via Na-
zionale non è chiaro. «Non credo
che lo sappia nessuno», ha commen-
tato Massimo Ponzellini, che la setti-
mana prossima tornerà a palazzo
Koch per fare il punto con la banca
centrale. Fino all’ultimo il presiden-
te e il direttore generale Bpm, Enzo
Chiesa, hanno chiesto ai soci «una
prova di coraggio per la loro coope-
rativa». Ma non è arrivata. Alessan-
dro Dall’Asta, presidente degli «Ami-
ci», in assemblea ha spiegato: «Sia-
mo tra coloro che temono che attra-
verso un nuovo aumento delle dele-
ghe possano prevalere in assemblea
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Bpm, smacco aBankitalia
nessunaumentodi deleghe
No dell’assemblea Bpm all’au-
mento delle deleghe ai soci non
dipendenti dell’istituto. Boccia-
ta la sollecitazione di Bankita-
lia. Accolto invece l’aumento di
capitale di 1,2 miliardi di euro
«suggerito» da palazzo Koch.
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p Passa la linea degli «Amici»: no all’incremento deimandati di voto per i soci non dipendenti

p L’assemblea approva la ricapitalizzazione da 1,2miliardi richiesta da palazzoKoch
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